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progetto di
Emilia Arnone

Federica Cimino

	 Il progetto del nuovo comples-
so scolastico e parco pubblico su Via 
Manzoni trova la propria genesi forma-
le nella dicotomia tra le operazioni di 
sottrazione ed addizione rispetto alla 
complessa orografia del lotto oggetto 
dell’intervento. Una prima operazione 
di scavo porta l’area su cui si innesta il 
complesso scolastico ad una quota sot-
toposta rispetto a quella stradale, dalla 
quale resta accessibile attraverso una 
scalinata urbana con corpo ascensore 
che conduce alla quota parco. 

	 Il volume di accesso alla scuola, 
situato nell’area occidentale del lotto, è 
occupato dalle funzioni amministrative 
e direzionali del complesso ed è con-
nesso attraverso una scala al corpo si-
tuato al livello inferiore. Quest’ultimo, 
parzialmente ipogeo, contiene i locali 

destinati alla didattica, un laboratorio 
psicomotorio ed un’infermeria. Nella 
prima parte l’edificio è illuminato ed 
arieggiato attraverso due corti ipogee, 
per poi riemergere nella parte meridio-
nale del lotto in due bracci, circondati 
da scaloni che conducono alla quota 
più bassa del parco. 

	 Sui due bracci emergenti si in-
nesta un ulteriore volume che, attraver-
so le grandi vetrate dell’aula laboratorio, 
recupera il rapporto visivo col paesaggio 
di cui il corpo ipogeo si è privato. Infine, 
alla quota più bassa del parco, è pre-
sente il volume che ospita la mensa e 
le cucine e che costituisce una prose-
cuzione ideale del braccio occidentale 
del corpo scolastico. Il corpo ipogeo è 
connesso attraverso la funzione-nodo 
del cineauditorium al parco pubblico si-

Spazi di relazione
a cura di Francesca Casalino, Ciro Priore, Martina Russo. 
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Dall’alto verso il basso : 
planimetria quota +177, 
planimetria quota + 174.

A destra : sezione AA’.

In basso : sezione LL’.
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tuato ad est, in cui i grandi scavi operati 
sul pendio che da Via Manzoni conduce 
a Via del Marzano, ospitano un maneg-
gio, una palestra, un parco giochi e una 
caffetteria. 

	 Queste grandi funzioni pub-
bliche sono interconnesse attraverso 
un’unica scalinata urbana situata nel 
punto più orientale dell’area di pro-
getto, che, attraverso un sottopassag-
gio urbano che conduce ad una nuova 
corte ipogea, si rende accessibile anche 
dal parcheggio del vicino ospedale Fa-
tebenefratelli.

Dall’alto verso il basso : 
vista del giardino della 
scuola, sezione FF’, 
sezione II’.

A destra : schema 
funzionale della scuola.
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Planovolumetrico.
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progetto di
Cristopher Londrino

Sharon Muccardo

	 Il progetto per il nuovo com-
plesso scolastico di via Manzoni si pro-
pone di immaginare una nuova orografia 
per l’area d’intervento, attraverso la re-
alizzazione di un edificio terrazzato le 
cui coperture calpestabili, insieme con 
le attrezzature ipogee, costituiscono il 
nuovo parco pubblico accessibile dalla 
via principale. 

	 L’edificio scolastico è situa-
to nell’area occidentale del lotto e si 
distanzia dalla strada attraverso una 
grande piazza da cui è possibile acce-
dere ai sistemi di scale e ascensori. 

	 Un asse connettivo situato sul 
versante est dell’edificio connette con 
una scalinata i tre corpi delle cui corti 
ipogee costituisce l’elemento di chiu-
sura, mentre ad ovest un sistema di 

ascensori e connettivo rende accessibili 
le tre quote della scuola. 

	 Ciascun corpo si apre nel ver-
sante sud verso il paesaggio e rende 
accessibile la terrazza che si determina 
in copertura del volume inferiore, gene-
rando così un sistema di terrazzamenti 
abitati che ridefinisce interamente l’o-
rografia dell’area di progetto. I tre cor-
pi si sviluppano attorno ad altrettante 
corti ipogee che, circondate da un por-
ticato e connesse all’asse di risalita, di-
ventano anche elemento distributivo di 
ciascun livello del complesso scolasti-
co. 

	 Il primo volume ospita, insieme 
ai locali del nido, un’aula laboratorio e 
la segreteria. Il secondo volume con-
nette il nido con la materna, ospitando 
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Dall’alto verso il basso :
sezione EE’, planimetria 
secondo livello.
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tutte le funzioni condivise: presidenza, 
infermeria, cucina e refettorio. Infine, il 
corpo della scuola materna è costituito 
da aule laboratorio e da un corpo scale 
e ascensori che conduce al parcheggio 
ipogeo, accessibile da via del Marzano. 

	 Ad est dell’edificio scolastico il 
nuovo sistema di terrazzamenti ospi-
ta funzioni pubbliche ipogee: un bar 
caffetteria ed una tavola calda sono 
circondati da percorsi ipogei che con-
ducono ad aree verdi sottoposte alla 
quota dei terrazzamenti. 

	 A chiudere il sistema una gra-
donata pubblica raggiunge il percorso 
trasversale che congiunge la quota più 
bassa dell’area pubblica con il secondo 
volume del complesso scolastico.

Dall’alto verso il basso: 
sezione CC’, schema 
funzionale, sezione AA’, 
sezione BB’.
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Planovolumetrico.
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progetto di
Chiara Margiotti

Carmine Martucci

	 L’idea di progetto per un nuovo 
complesso di scuola per l’infanzia in Via 
Manzoni sceglie di individuare nel rap-
porto privilegiato col paesaggio napole-
tano proprio della collina di Posillipo le 
ragioni del proprio sviluppo. 

	 Un unico volume (ingresso e 
amministrazione) insiste sul fronte 
stradale rendendo accessibile l’edificio 
scolastico che, articolato in due livelli al 
di sotto della quota stradale, è celato in 
un sistema di terrazzamenti, coperture 
abitabili. Il lotto orientale, tripartito lon-
gitudinalmente, mantiene nel suo asse 
centrale il collegamento tra le diverse 
quote del terrazzamento, mentre le 
fasce laterali ospitano i locali dedicati 
alla didattica.

	 Il primo terrazzamento ospita 
l’asilo nido e la scuola materna con i 

relativi servizi, mentre in quello infe-
riore sono situati un corpo laboratorio 
ed un refettorio con cucina. Ciascun’a-
la dell’edificio si apre sul terrazzamen-
to inferiore attraverso i locali destinati 
alla didattica, recuperando un rapporto 
visivo privilegiato col paesaggio del gol-
fo, mentre le aree più interne, adibite a 
funzioni di servizio, vengono illuminate 
da lucernai. 

	 L’area più a valle del lotto, af-
facciata su via del Marzano, trova nel-
la vocazione agricola di quest’ultima 
il proprio carattere: un sistema di orti 
didattici, infatti, si relaziona in modo 
diretto coi laboratori e con la mensa, 
rendendosi anche elemento di chiusura 
dell’intero complesso scolastico. 

	 A ovest di quest’ultimo l’acces-
so al nuovo parco pubblico distribuito 



142

Dall’alto verso il basso:
planimetria secondo 
livello, sezione EE’, 
sezione AA’.
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Dall’alto verso il basso:
planimetria scuola, 
sezione GG’, sezione 
CC’.

su terrazzamenti riprende la tripar-
tizione dell’impianto della scuola per 
ospitare nei propri spazi ipogei nuove 
funzioni ricreative. Tre impluvia ne po-
larizzano la distribuzione, fungendo allo 
stesso tempo da fonte di luce indiretta. 
Il sistema confluisce poi nel parco po-
sto a valle, caratterizzato da una pavi-
mentazione che sfrangiandosi, si lascia 
aggredire dalla vegetazione. 

	 Il parco, ad eccezione dell’ac-
cesso terrazzato, non viene ridefinito 
nella sua orografia bensì attrezzato in 
maniera puntuale con sistemi di sedu-
te, talvolta aggregative, talvolta con-
templative.
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Planovolumetrico.
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progetto di
Rosa Perna

Maria Nocerino

	 Il progetto nasce e vive per lo 
più nel rapporto col suolo e nella valo-
rizzazione del paesaggio esistente. Sia 
la scuola che gli spazi pubblici, infatti, si 
innestano su una serie di terrazzamenti 
che, gradualmente, sembrano arrivare 
al mare. Quest’ultimo, punto focale in-
sieme al Vesuvio, è volutamente cercato 
nel progetto degli esterni, influenzando 
anche la giacitura dei volumi abitabili: 
quello della scuola, rettilineo, si collo-
ca nella direzione perpendicolare a via 
Manzoni; gli altri, invece, si dispongono 
lungo un asse diagonale che trova, tra 
le abitazioni esistenti, la visuale verso 
lo scenario.
La scuola, nido e materna, si sviluppa 
su tre livelli: il primo si pone in conti-
nuità con l’area pedonale ampliandone 
gli usi, generando una piazza cittadina 
nonché luogo d’attesa e ricezione de-

gli allievi; il secondo consente l’effet-
tivo accesso agli interni che cingono, 
con una conformazione a “U” la corte 
comune; il terzo e più basso si racco-
glie, invece, attorno a un patio alberato, 
fonte di luce e ventilazione naturale. La 
libera percorrenza del suo intorno per-
mette il libero accesso al giardino di-
nanzi attrezzato. 
Dalla quota stradale o attraverso il tun-
nel che parte dall’ospedale si può rag-
giungere, invece, il parco laterale. Qui 
collegamenti superficiali e percorsi sot-
terranei si alternano al verde e a picco-
le zone naturali. Fuori terra sussistono 
piccole colline artificiali che, inclinate, 
permettono il riposo all’ombra degli alti 
pini locali. Con terrazze e luoghi a stare, 
il progetto vuole favorire la creazione di 
luoghi di relazione ed incontro cittadi-
no, per famiglie, bambini e anziani.
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Dall’alto verso il basso: 
sezione LL’, planimetria 
asilo nido, sezione GG’.
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	 In ipogeo, invece, prevale la vo-
lontà di raccogliere la luce in maniera 
zenitale attraverso lucernari troncopi-
ramidali che vogliono ricordare quelli 
della vicina Scuola Svizzera di Schnebli. 
Uno spazio maggiore centrale, cavo, si 
presa, alla contemplazione e al riposo. 
Accanto, infine, c’è una sala che si pre-
sta alle esposizioni artistiche e fotogra-
fiche.

Dall’alto verso il basso: 
planimetria della scuola 
materna, sezione 
territoriale.
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Planovolumetrico.
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progetto di
Alessia Sabato
Barbara Tarallo

	 L’aria oggetto di studio è stata 
organizzata in tre moduli longitudinali, 
in parte sospesi, in parte ipogei. 
Il primo è occupato dalla scuola d’in-
fanzia e all’asilo nido che, a sbalzo, si 
proietta tra la natura alberata verso il 
golfo napoletano; il secondo è in asse 
con il Fatebenefratelli e unisce, appun-
to, l’ospedale con gli spazi pubblici pro-
gettati a verde; l’ultimo, invece, ospita 
una cavea all’aperto. Dei percorsi sot-
terranei collegano tutti gli spazi pub-
blici, compreso quello sottoposto alla 
scuola, che ospita un playground dedi-
cato ai bambini.
Per garantire una maggiore sicurezza, 
alla scuola non si accede direttamen-
te dalla strada. Piuttosto, percorso un 
lungo piano calpestabile attrezzato (con 
luoghi dove stare e giocare) si giunge 
alle scale che conducono agli interni. 

Alle aule didattiche si alternano gli spa-
zi comuni e di condivisione equamente 
distribuiti. Ancora, tramite il sistema di 
risalita o l’ascensore si raggiungono gli 
spazi ludici per metà coperti e per metà 
all’aperto. 
Dal playground un percorso sotterraneo 
conduce oltre la strada carrabile che 
separa la scuola dal verde pubblico. 
Qui il flusso si fonde con coloro che 
hanno raggiunto la piazza sotterranea 
dall’ospedale. Per i pazienti o sempli-
cemente per i visitatori, l’accoglienza 
in questo spazio, che ha oltrepassato 
la trafficata via Manzoni, si apre in un 
ambiente tutto sensoriale: il rumore 
dell’acqua conduce attraverso; giochi di 
luce ed ombre, insieme ad ambiti na-
turali, ricollegano con l’esterno, “emu-
lando l’effetto visivo vissuto nell’Antro 
della Sibilla”.
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	 Il suolo della piazza centrale si 
pone in continuità con l’orografia origi-
nale, assumendo una pendenza natu-
rale e terminando con un’apertura che 
mira dritto al mare. Qui, la risalita dal 
buio verso la luce, dall’interno scavato 
all’esterno sconfinato, intensifica nuo-
vamente l’esperienza sensoriale. 
Il tratto che conduce allo spazio 
cavo, è illuminato da piccoli lucer-
nari. Le travi distanziate dal perime-
tro di scavo, permettono alla luce di 
entrare e bagnare le pareti laterali.  
Predisposto ad ospitare rappresenta-
zioni teatrali e musicali, questo è un 
luogo dove stare, assistere e continuare 
a giocare. Un’ultima rampa ricollega gli 
ipogei alla superficie.

Dall’alto verso il basso: 
sezione AA’, sezione BB’, 
sezione CC’, sezione 
DD’, planimetria scuola, 
prospetto longitudinale.
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Il alto: planimetria 
piano ipogeo, sezione .
In basso : sezioni.
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Planovolumetrico.
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progetto di
Marta Varriale
Maria Vortice

	 Per il progetto del nuovo com-
plesso in via Manzoni si è scelto di sud-
dividere l’area in fasce parallele alla 
strada principale che individuassero 
due sistemi di percorrenza a servizio 
degli edifici scolastici e del parco: il pri-
mo (a percorrenza lenta), immediata-
mente adiacente alla strada carrabile, 
si configura come una promenade at-
trezzata che va ad ampliare e sostitu-
ire il marciapiede esistente, il secondo 
(a percorrenza veloce), interno al lotto 
e parallelo al primo, è costituito da un 
asse pavimentato che divide trasver-
salmente l’area di progetto in due fasce 
funzionali di cui diventa elemento di 
connessione. 

	 La prima fascia, interclusa tra i 
due sistemi di percorrenza, è costituita 
da elementi che superano il dislivello 
tra i due percorsi: scale urbane si al-

ternano a pendii e passaggi interrati, 
culminando ad ovest in un edificio in 
due livelli che connette la quota della 
strada con quella inferiore del percor-
so interno. L’edificio, accessibile da Via 
Manzoni, oltre alle funzioni amministra-
tive e direzionali della scuola situate al 
livello della strada, ospita al livello infe-
riore le aule del nido ed una sala mensa 
a doppia altezza che si affacciano sul 
percorso interno. Quest’ultimo connet-
te il primo volume al volume trasversale 
che ospita le aule della scuola materna, 
accoppiate a due a due in grandi aule 
laboratorio divisibili attraverso pannelli 
scorrevoli ed immerse in un connettivo 
che si configura come spazio informale 
di condivisione. 

	 Il corpo della scuola materna 
si appoggia e aggetta sul volume curvo 
della palestra che si innesta alla quota 
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Planimetria secondo 
livello e planimetria 
palestra.
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più bassa del lotto occidentale. Gli edi-
fici intelaiati in calcestruzzo ed intera-
mente vetrati, dispongono di un siste-
ma di schermatura e ombreggiatura che 
ne caratterizzano il prospetto. 

	 Il parco, accessibile attraverso 
un percorso ipogeo del vicino ospeda-
le Fatebene Fratelli, è costituito da una 
gradonata panoramica posta all’estre-
mità orientale dell’area, e da due ter-
razze playground accessibili dal percor-
so interno che prolungano idealmente i 
pendii di connessione tra le due quote 
del progetto. I passaggi ipogei conduco-
no poi ad una sala espositiva ipogea il-
luminata da lucernai ispirati nella forma 
a quelli della vicina Scuola Svizzera.

Dall’alto verso il basso: 
vista percorso interno, 
schemi, vista prospetto 
sud, sezione CC’, sezio-
ne HH’, sezione EE’.


